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COPIA DI DETERMINA N. 39/T DEL 17/02/2023 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del D.L. n. 76/2020, conv. in Legge n. 120/2020 e D.L. n. 77/2021, per la 
redazione dello Studio di fattibilità tecnico economica del “Progetto per la 

rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì per la 

valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”, tramite trattativa diretta su MEPA. 
CUP: E32B23000070006 - CIG: 9667473B16. 

  
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» ed, in 

particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo. 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia» ed, in particolare, l'art. 7, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 

di cui al precedente visto, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77». 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l'individuazione 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. 

VISTO il Decreto Legge 10 settembre 2021, n. 121 "Disposizioni urgenti in materia di investimenti 

e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del 

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali" 

convertito nella Legge 9 novembre 2021 n. 156, il cui articolo 12 prevede e disciplina le 

"Disposizioni urgenti in materia di progettazione territoriale e investimenti ", in particolare 

costituendo un apposito «Fondo concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale», 

destinato, secondo l’allegato "A", ai Comuni con meno di 30.000 abitanti delle Regioni del Sud per 

la messa a bando di premi per l'acquisizione di proposte progettuali o, in alternativa, per i comuni 

con popolazione fino a 5mila abitanti, l'affidamento dei servizi di progettazione, secondo le 

modalità di cui all'art. 1 del D.L. 76/20 convertito con Legge n. 120/2020 entro il 18 agosto 2022 al 

fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione nei Comuni delle regioni del Sud nonché 

in quelli ricompresi nella mappatura delle aree interne e ciò in vista dell'avvio del ciclo di 

programmazione 2021/2027 dei fondi strutturali e del Fondo sviluppo e coesione e della 

partecipazione ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

VISTO il DPCM 17 dicembre 2021, recante: "Ripartizione del Fondo per la progettazione 

territoriale", pubblicato sul S.O. n. 6 alla G.U.R.S. n. 41 del 18/02/2022, con il quale è stato 

assegnato al Comune un contributo di €. 17.070,06. 
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CONSIDERATO CHE ai sensi del comma 3 del predetto articolo 12, le risorse sono impegnate 

dagli enti beneficiari mediante la messa a bando di premi o, in alternativa per i comuni fino a 5mila 

abitanti, l'affidamento dei servizi di progettazione per l'acquisizione di proposte progettuali, 

secondo le modalità di cui all'articolo 1 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 entro il 18 agosto 2022, prorogato al 18 

febbraio 2023 a seguito del Decreto-Legge 9 agosto 2022, n. 115 (Aiuti bis) "Misure urgenti in 

materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali" in vigore dal 22 settembre, 

convertito in Legge n. 142/2022, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022.  

VALUTATO CHE l’Amministrazione Comunale intende destinare il Contributo Ministeriale 

suesposto per la redazione di progetti di fattibilità tecnico economica finalizzati alla rigenerazione, 

rivitalizzazione, recupero del centro storico e dei siti di interesse storico-culturale e 

all’ammodernamento dell’impianto di depurazione comunale del Comune di Alì (ME). 

VISTA la Deliberazione di Giunta Municipale n. 19 del 16/02/2023 con la quale si è preso atto 

dell’assegnazione a questo comune del contributo pari a €. 17.070,06 per le annualità 2021/2022 

«Fondo concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale», ai sensi Decreto Legge 10 

settembre 2021, n. 121, convertito nella Legge 9 novembre 2021 n. 156, art. 12, e di fornire 

indirizzo all’Ufficio Tecnico per la redazione di n. 3 progetti. 

PRESO ATTO della volontà dell’Amministrazione Comunale di utilizzare, del suddetto contributo 

assegnato, €. 7.220,46 per la redazione di uno studio di fattibilità tecnico economica, per il seguente 

intervento: “Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di 

Alì per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”. 

VISTA la Determina del Responsabile dell’Area Tecnica, n. 36/T, del 17/02/2023, con la quale, ai 

sensi dell’art. 31, del D. Lgs. n. 50/2016, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP), il funzionario comunale, Arch. Domenico Costa. 

CONSIDERATO CHE occorre procedere solertemente all’assegnazione dei servizi tecnico-

professionali al fine della redazione dello studio di fattibilità tecnico economica relativo 

all’intervento “Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico 

di Alì per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”. 

DATO ATTO CHE il servizio di progettazione in questione rientra nell’ambito dell’intervento di 

lavori afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse previste dal PNRR/ 

PNC/RECOVERY e pertanto si applica la pertinente disciplina normativa; 

RAVVISATO pertanto, in ossequio alla direttiva suddetta, di dover procedere ad affidare il 

servizio di progettazione dello studio di fattibilità tecnico economica de quibus ad operatore 

economico opportunamente qualificato da individuare, tra i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii. nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, di 

libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e di pubblicità di cui agli artt. 

29 e 30 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per importo complessivo del servizio inferiore sia alla 

soglia comunitaria e precisamente pari ad €. 7.220,46, omnicomprensivo di CNPA ed IVA. 

CONSIDERATO CHE, all’interno dell’Area Tecnica comunale, non sono in atto presenti 

professionalità sufficienti a svolgere compiutamente la predetta attività; 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come modificato 

dall’art. 51, comma 1 lett. a) D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 secondo cui, qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 

30/06/2023 in deroga all’art. 36, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, “le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 
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all’articolo 35 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per servizi e forniture di importo 

inferiore a 139.000 euro”; 

VISTO altresì l’art. 1, comma 3, del predetto D.L. il quale ha esteso anche agli affidamenti diretti 

di cui all’art. 1, comma 2, la possibilità di essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO quindi necessario dare corso alla procedura per l’affidamento dell’incarico in oggetto, 

nel rispetto della vigente disciplina del Codice dei Contratti pubblici D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e 

ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 2 lett. a) del 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76 così come convertito con Legge n. 120 del 11/09/2020; che per 

affidamenti di servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a 

€. 139.000,00 ammette la procedura di affidamento diretto da effettuarsi attraverso piattaforme 

elettroniche ai sensi dell’articolo 58 del D. Lgs. 50/2016, nonché l’art. 51 del D.L. n. 77 del 

31/05/2021 e ss.mm.ii.; 

ATTESO CHE la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 

208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici 

di negoziazione (e-procurement), prevede: 

 l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i 

parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, 

comma 3, della Legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di 

tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (Legge n. 

135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (Legge n. 115/2011), la nullità del 

contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 

 l’obbligo per gli Enti Locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 1, comma 450, Legge n. 

296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della Legge n. 145/2018). 

Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce 

illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

del citato decreto legge n. 95/2012; 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della Legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, 

comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che risultano convenzioni attive stipulate da 

CONSIP sul Mepa per “Servizi professionali architettonici ed affini”; 

VISTO l’art. 192, comma 1°, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali), il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere 

preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) il valore economico; 

d) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

RITENUTO di dover adottare il presente atto, propedeutico all’avvio delle procedure per la scelta 

del contraente; 

VERIFICATO CHE, ai sensi dell’art. 36, comma 6 del D. Lgs. n. 50/20016 il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni 

Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul 

Me.Pa. si può acquistare con ordine diretto (OdA), con richiesta di offerta (RdO) o a Trattativa 

Diretta (TD) con unico fornitore; 

ATTESO CHE il servizio, oggetto della presente determinazione, è riconducibile alla previsione di 

cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D. Lgs. n. 56/2017 e 
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del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modifiche con Legge n. 120 del 11/09/2020 e come 

modificato dall’art. 51, comma 1 lett. a) D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, che prevede 

che le stazioni Appaltanti procedano all’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a €. 139.000, mediante 

affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

RILEVATO CHE la trattativa diretta è possibile, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 art. 36 comma 2 

lett. a) che rimanda all’affidamento diretto, e all’art. 63 che regola la procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando con solo operatore; 

STABILITO di procedere attraverso il Me.Pa., tramite Trattativa Diretta (TD) provvedendo a 

perfezionare l’iter di acquisto nelle forme del mercato elettronico online con firma digitale; 

CONSTATATO CHE tra i fornitori del servizio, di cui all’oggetto, è presente l’Ingegnere 

Francesco Crinò, con studio tecnico in Via Monza - 98023 Furci Siculo (ME) Partita IVA 

02772750838, tecnico che possiede i requisiti richiesti; 

RILEVATO CHE la fornitura del servizio in questione è disciplinata dalle condizioni generali di 

contratto riguardanti la categoria merceologica del mercato elettronico Consip dei beni acquistati; 

PRESO ATTO CHE: 

 a monte dell’acquisto da parte della P.A. nell’ambito del mercato elettronico vi è una 

procedura che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, sulla base del 

possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico-finanziario e tecnico-

professionale, conformi alla normativa vigente; 

 il certificato di regolarità contributiva dell’Ingegnere Francesco Crinò, risulta regolare e che 

dai riscontri effettuati non risultano pendenze a proprio carico; 

VISTO che la motivazione per procedere alla Trattativa Diretta è la seguente: 

 il principio di economicità è garantito dalla circostanza che la fissazione dell’importo a 

base della negoziazione è stato determinato mediante un confronto diretto tra Comune ed 

affidatario, sulla base di prezzi rilevati sulla base dell’indagine esplorativa ed avviando una 

Trattativa Diretta TD; 

 il principio dell’efficacia viene rispettato, perché l’affidamento non è assegnato in ragione 

della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze tecniche del Comune, che, 

attraverso l’esecuzione del contratto, colma la necessità di rispettare gli adempimenti di 

legge sopra richiamati, permettendo dunque di rendere il servizio in modo corretto e 

puntuale, a beneficio dell’utenza; 

 il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della prestazione 

avviene nei termini previsti per acquisire il servizio, necessari ai fini dell’efficace 

erogazione dei servizi, come rilevato sopra; 

 il principio della libera concorrenza viene rispettato, perché ci si avvale del Me.Pa., 

strumento che garantisce la libera concorrenza, così come regolamentato dalle norme 

vigenti; 

 il principio di non discriminazione viene garantito in quanto si utilizzano i sistemi di 

individuazione degli operatori economici previsti dal Me.Pa; 

 il principio della trasparenza viene garantito sia dal rispetto degli specifici obblighi di 

pubblicità posti dall’art. 36 del D. Lgs. n. 33/2013 nonché dall’art. 29 del D. Lgs. n. 

50/2016; 

 il principio della pubblicità viene garantito precisando che, nel caso di specie, non sono 

indicate dal Codice dei contratti specifiche modalità; 

ATTESO CHE, ai sensi dell’art. 192 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, gli elementi ed i criteri 

relativi all’acquisizione del servizio sono: 
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a) fine da perseguire: Redazione dello Studio di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento 

“Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì 

per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”; 

b) oggetto del contratto: affidamento dell’incarico professionale per la redazione dello Studio 

di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento “Progetto per la rigenerazione, 

rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì per la valorizzazione e recupero 

dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei borghi” per l’importo imponibile a 

base d’asta di €. 5.690,78, oltre oneri per Cassa di previdenza al 4%, oltre IVA al 22% pari 

ad €. 1.302,05, per un importo complessivo pari a €. 7.220,46 

c) forma del contratto: corrispondenza commerciale data dallo scambio dei documenti di 

“offerta” ed “accettazione” sottoscritti con firma digitale tra fornitore e soggetto 

aggiudicatore come da procedure Me.Pa. con la modalità del prezzo a corpo; 

d) clausole essenziali: condizioni d’acquisto indicate sul Me.Pa.; 

e) scelta del contraente: affidamento diretto mediante TD a professionista individuato sul 

Me.Pa.; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere, per le motivazioni addotte, all’indizione di gara 

mediante negoziazione sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (TD – Me.Pa.) 

invitando ad accettare offerta esclusivamente all’Ingegnere Francesco Crinò, con studio tecnico in 

Via Monza - 98023 Furci Siculo (ME) Partita IVA 02772750838; 

DATO ATTO CHE per il presente provvedimento si è proceduto, a norma della vigente 

legislazione, alla generazione, attraverso il sito web dell’Autorità di Vigilanza per i contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, del CIG che è il seguente: CIG: 9667473B16; 

DATO ATTO CHE 

 il contratto, da stipulare sotto forma di atto pubblico amministrativo avrà per oggetto: 

incarico professionale per la redazione dello studio di fattibilità tecnico economico 
dell’intervento “Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del 

centro storico di Alì per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale 

ed attrattività dei borghi” CUP: E32B23000070006; 

 il termine di esecuzione della prestazione è fissato in giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data di incarico; 

 il valore economico da porre a base del procedimento di gara, è pari ad €. 5.690,78 oltre 

oneri per Cassa di previdenza al 4% e oltre IVA al 22%; 

DATO ATTO CHE per l’affidamento dell’appalto in oggetto non ricorre l’obbligo di 

contribuzione a favore dell’A.N.A.C. sia per la Stazione Appaltante che per gli operatori economici 

in quanto esenti; 

DATO ATTO che l’intervento trova la copertura finanziaria nelle risorse assegnate al Comune di 

Alì dal contributo di €. 17.070,06 per le annualità 2021/22 ripartita con decreto DPCM 17 dicembre 

2021, recante: "Ripartizione del Fondo per la progettazione territoriale"; 

VISTA la Determina Sindacale n. 01 del 10/01/2022 con la quale il Sindaco ha attribuito a sé 

stesso, in via temporanea, le funzioni di Responsabile dell’Area Tecnica e dei rispettivi servizi, ai 

sensi dell’art. 53, comma 23, Legge n. 388/2000;  

DATO ATTO della competenza, in capo all’Ing. Natale Rao, Sindaco del Comune di Alì, 

all’adozione di atti di natura tecnica e gestionale dell’Area Tecnica dell’Ente, in virtù dell’art. 53, 

comma 23, della Legge n. 388/2000 e dell’art. 4 del Regolamento generale sull’ordinamento degli 

uffici e servizi adottato con Delibera di Giunta Municipale n. 34 del 18/05/2004 e modificato con 

Delibera di Giunta Municipale n. 52 del 17/10/2013;  
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RICHIAMATO il D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

DATO ATTO CHE il Responsabile dell’Area non è in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis 

della legge 241/1990 e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO che la pubblicazione dell’atto all’Albo on-line, salve le garanzie previste dalla 

Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, deve avvenire nel rispetto della 

tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 

materia di protezione dei dati personali, nonché della vigente normativa in materia di trattamento 

dei dati sensibili e giudiziari; 

VISTO l’organico dell’Ufficio Tecnico comunale e le sue competenze; 

VISTO il vigente regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato dal D. Lgs. n. 56/2017; 

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 30/2000; 

VISTA la L.R. n. 12 del 12/07/2011 e ss.mm.ii. come modificata dall’art. 24 della L.R. n. 8 del 

17/05/2016; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 13 del 31/01/2012; 

VISTO il Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32 conv. in Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto 

Sblocca-cantieri); 

VISTO il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 conv. in Legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. Decreto 

Rilancio); 

VISTO il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni) convertito in Legge 

n. 120 del 11 settembre 2020; 

VISTO il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. Decreto Semplificazioni bis) convertito in 

Legge n. 108 del 29 luglio 2021, recante Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure; 

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

Tutto ciò premesso e considerato, che si riporta integralmente nel successivo dispositivo, 

DETERMINA 

1. DI RICHIAMARE la superiore premessa quale parte integrante sostanziale del presente 

provvedimento. 

2. DI PROCEDERE all’affidamento diretto tramite TD sul Mercato Elettronico della P.A. messo 

a disposizione da Consip S.p.a., ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) e dell’art. 63 del D. Lgs. 

n. 50/2016, dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 (conv. in Legge n. 120/2020) 

dell’incarico professionale per la redazione dello studio di fattibilità tecnico economica 

dell’intervento “Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro 

storico di Alì per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed 

attrattività dei borghi” CUP: E32B23000070006 all’Ingegnere Francesco Crinò, con studio 

tecnico in Via Monza - 98023 Furci Siculo (ME) Partita IVA 02772750838, il quale risulta 

regolarmente iscritto su Me.Pa.. 

3. DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, quanto segue: 

4. fine da perseguire: Redazione dello Studio di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento 

“Progetto per la rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì 

per la valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”; 
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5. oggetto del contratto: affidamento dell’incarico professionale per la redazione dello Studio 

di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento “Progetto per la rigenerazione, 

rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì per la valorizzazione e recupero 

dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei borghi” per l’importo imponibile a 

base d’asta di €. 5.690,78, oltre oneri per Cassa di previdenza al 4%, oltre IVA al 22% pari 

ad €. 1.302,05, per un importo complessivo pari a €. 7.220,46 

6. forma del contratto: corrispondenza commerciale data dallo scambio dei documenti di 

“offerta” ed “accettazione” sottoscritti con firma digitale tra fornitore e soggetto 

aggiudicatore come da procedure Me.Pa. con la modalità del prezzo a corpo; 

7. clausole essenziali: condizioni d’acquisto indicate sul Me.Pa.; 

8. scelta del contraente: affidamento diretto mediante TD a professionista individuato sul 

Me.Pa.; 

9. DI DARE ATTO che la copertura di spesa per la redazione dello studio di fattibilità tecnico 

economica è garantita dall'assegnazione del contributo a questo Comune di €. 17.070,06 per le 

annualità 2021/22 ripartita con decreto DPCM 17 dicembre 2021, recante: "Ripartizione del 

Fondo per la progettazione territoriale", per cui non occorrerà alcun impegno finanziario a 

carico del bilancio comunale. 

10. DI TRASMETTERE la presente Determina all’Ufficio di Ragioneria per gli atti 

consequenziali di competenza, nel rispetto della vigente normativa fiscale e del D.P.R. 633/72 

art. 17 – ter. 

11. DI PUBBLICARE, ai sensi di legge, la presente Determina sul sito istituzionale e all’Albo 

pretorio on-line del Comune di Alì. 

12. DI DICHIARARE, ai sensi di legge, il presente provvedimento immediatamente esecutivo 
stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica 

 SINDACO 

F.to Dott. Ing. Natale Rao 

______________________________                                                                                                           
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COPIA DI DETERMINA N. 39/T DEL 17/02/2023 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) del D.L. n. 76/2020, conv. in Legge n. 120/2020 e D.L. n. 77/2021, per la 
redazione dello Studio di fattibilità tecnico economica del “Progetto per la 

rigenerazione, rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico di Alì per la 

valorizzazione e recupero dei siti di interesse storico-culturale ed attrattività dei 

borghi”, tramite trattativa diretta su MEPA. 
CUP: E32B23000070006 - CIG: 9667473B16. 

 

************************************************************* 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

APPONE  

VISTO per regolarità contabile dei servizi finanziari ai sensi dell’art. 55, comma 5 della Legge n. 

142 del 1990, introdotto dall’art. 6 comma 11, della Legge n. 127 del 1997, così come recepito dalla 

Legge Regionale n. 23 del 1998, e ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 

ATTESTA 

Che con la presente determinazione non grava alcun onere a carico del bilancio comunale. 

 

La presente Determina diviene esecutiva in data odierna. 

Alì, lì 17 febbraio 2023 

            
 
                  
 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente Determina 

è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune, al n° Reg. __________ dal 

_____________________ al _____________________ 

 

Alì, _______________ 

 

 

Il Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria 
F.to Dott. Davide Domenico Eugenio Occhino 

________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Gaetano Russo 

________________________ 


